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Con questo lavoro di tesi si è voluto validare un modello meccanicistico di maturazione ossia il modulo VACUOLO all’interno del modello SIM_PP (SIMulazione Produttività Primaria). Il modello simula le dinamiche di crescita e di accumulo zuccherino della bacca riproducendo nella maniera più verosimile il trasporto floematico. Più precisamente simula la produzione giornaliera colturale, ricavando un Potenziale Netto di Assimilazione (PNA), che è funzione della radiazione solare e della temperatura media dell’aria. Successivamente il PNA viene ridotto tenendo conto delle limitazioni termiche ed idriche, ottenendo così la NPP (Produttività Primaria Netta) la cui quota di ripartizione tra gli organi di accumulo e di riserva varia in funzione della fase fenologica.
La sperimentazione prevede lo studio delle curve di maturazione in quattro vigneti di Chardonnay posti in zone rappresentative del comprensorio Franciacorta. Questo studio è stato affiancato dall’analisi critica, in funzione dell’epoca fenologicica, degli eventi meteo quali temperature minima e massima e precipitazioni. In seguito sono state commentate le simulazioni prodotte dal modello a partire dal 1989 fino ad oggi per osservane l’attendibilità, migliorata con il passare degli anni. Infine si sono messe a confronto tramite la correlazione di Pearson le simulazioni del contenuto in zuccheri, dei solidi solubili e del peso della bacca con i dati misurati. Inoltre i solidi solubili sono stati confrontati tramite l’analisi dell’errore standard della media misurata su tre ripetizioni (range = +/- 2*errore standard).
Dalla correlazione di Pearson è emersa una relazione diretta tra le variabili misurate e quelle simulate, con un coefficiente di correlazione tendente a 1 (buona corrispondenza).

Il modello simula meglio l’inizio dell’invaiatura e il raggiungimento della maturazione ma non riesce a riprodurre l’andamento, soprattutto per quanto riguarda il contenuto in zuccheri. La curva dei solidi solubili interseca infatti raramente l’intervallo di confidenza al 95% (range di +/- 2*errore standard). 

La simulazione della crescita rispecchia in maniera più accurata il decorso della curva misurata.

Questa minor accuratezza per l’accumulo zuccherino è giustificato dal fatto che vi sono limitazioni, oltre a quelle idriche e termiche, che non vengono prese in considerazione dal modello. Infatti, la fisiologia dell’accumulo zuccherino nella bacca è un processo fine, molto difficile da simulare in quanto intervengono un elevato numero di variabili le cui interazioni non sono ancora del tutto note.  La difficoltà nel riprodurre questi processi è accentuata anche dai fenomeni di sinergia e/o antagonismo che entrano in gioco tra le variabili stesse.
A questo proposito si è infatti notata una scarsa riproduzione da parte del modello dell’effetto di diluizione degli zuccheri in concomitanza di forti precipitazioni.
Visto la complessità del fenomeno ci si può quindi ritenere soddisfatti della previsione data dal modello ma non è sufficiente per considerarlo robusto. Questi risultati positivi devono essere l’input per nuovi studi e nuove sperimentazioni riguardanti le dinamiche di crescita e accumulo zuccherino e le interazioni con le variabili guida. Sulla base di queste nuove conoscenze sarà possibile affinare ulteriormente il modello.

